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INCONTRO MUSICALE DI NATALE 

E’ arrivato il momento di condividere la magia delle festività insieme.  
Il nostro incontro natalizio sarà un’occasione per celebrare l’amicizia, la musica e il 

buon cibo. 

 

Data   Domenica 17 dicembre 2023 

Luogo  Hotel degli Aranci  

   Via Barnaba Oriani 11 

Orario   ore 17.30  registrazione 

   ore 18.00 spettacolo musicale 

   ore 20.00 cena 

Costo            € 60 

     

Il maestro Franchina ha preparato una selezione di musica natalizia. Un talentuoso 

flautista e una straorinaria cantante renderanno l’atmosfera ancora più magica. 

 

Seguirà una cena servita ai tavoli. Menu: 

Risotto ai funghi porcini 

Trofie pesto di basilico con pomodori confit e ricotta salata 

Medaglione di manzo con puré di patate ed olio alle erbe 

Creme brulée 

Acqua minerale, caffè, vino rosso 

 

                      
 

                                                                                                            

Vi preghiamo gentilmente di confermare la vostra presenza e quella dei vostri ospiti 

entro giovedì 14 dicembre  per mail o per telefono a Renata Furlan, indirizzo mail: 

r.furlan20mail.com; cellulare: 347 4956291 oppure scrivendo sul nostro whatsapp in 

modo di poter organizzare al meglio il nostro incontro. 



In attesa del Natale 

 
   Anche quest'anno le festività saranno vissute “sottotono” da una infinità di persone. 

Basta camminare per le strade e vedere le vetrine dei negozi  - pur sempre ben 

addobbate – non “invitanti” come dovrebbe essere per noi utenti del regalo ad ogni 

costo! 

 
 

 Ci si ferma sì, a guardare le merci esposte, ma ad entrare...non è più come prima che 

ci si  accalcava per comperare i regali per grandi e piccini. Molte cose sono cambiate 

in questi ultimi due anni nelle nostre vite. Forse solo ora – anche se sottovoce – 

diciamo che c'è la guerra che tocca ormai tutti, anche se per fortuna, c'è ancora chi si 

adopera per non fare allargare il conflitto che si svolge alle porte di casa nostra. 

Immagini di devastazioni, morti, feriti, sfollati, la stessa natura “violata”  da insensati 

bombardamenti e che noi stiamo vivendo di riflesso per le immagini che ogni giorno 

entrano nelle nostre case, ci ricordano quanto caduca sia la vita e come tutti noi siamo 

in balia di eventi che decidono per noi, il più delle volte a nostra insaputa. Quasi a 

volerci distrarre da tanto orrore, siamo stati coinvolti  - mai come prima – nell'ultimo 

fatto di cronaca in cui siamo entrati questa volta con uno stato d'animo diverso. E' 

proprio vero che non ci si assuefà mai al copione già visto in cui si parla del dolore, 

di una realtà “banale” che continua a stupirci perché non si vede soluzione all'eterno 

problema che riguarda il rapporto pur sempre conflittuale tra esseri umani. E in 

particolare, tra maschi e femmine. Ancora una volta nelle reti televisive abbiamo 

sentito la voce dei “soliti noti” che nella loro specificità hanno fatto sfoggio di 

soluzioni per tentare di risolvere l'eterno problema, partendo dalle scuole come 

elemento primario in cui insegnare non solo a dialogare sulle materie che sono 

previste nei programmi scolastici ma ad affiancare anche quelle materie non scritte 

ma essenziali per un buon completamento culturale, che appartengono alla sfera dei 

sentimenti. Ho suggerito in una mia breve lettera scritta ad un giornale, che come 

docenti dovrebbero essere reclutati dei “NONNI e NONNE” per fare un'ora a 

settimana in tutte le classi che vanno dalle elementari al liceo. Questi nuovi docenti 

dovranno sapersi conquistare la fiducia dei loro nuovi “amici” per portarli a dialogare 

e aprirsi senza paura di “voti”, di “note”, di “rimbrotti” che non arriveranno da parte 

dei Nonni. Penso che la confidenza che si può coltivare tra Nonni e ipotetici Nipoti 

possa essere un canale preferenziale che porti i giovani ad entrare meglio nella vita 



quotidiana. Con i  Nonni solitamente ci si confida, molto più che non con i propri 

genitori pur sempre distratti dal lavoro fuori casa. Ai Nonni si chiedono cose anche, 

“riservate” e i nipoti si aspettano risposte delle quali fidarsi. Cosicché i Nonni 

potranno sfruttare la loro ricca “Laurea di Vita” che si sono conquistata con gli anni 

già vissuti, accumulando pazienza, esperienza, saggezza, comprensione e rispetto 

verso gli altri. Valori che – spiegati e ben capiti - dovranno entrare a fare parte del 

nuovo linguaggio delle nuove generazioni che si trovano già oggi a dovere 

combattere in modo impari con una nuova realtà. 

 
Quella Intelligenza Artificiale che è  entrata nella nostra vita e divulgata ai più senza 

spiegare cosa è, come si adopera, a cosa serve e quali sono i pericoli a cui si va 

incontro. Di certo c'è che senza cultura non potremo mai avvicinarci a questa nuova 

“macchinazione”. Per cui rimaniamo attaccati alle nostre radici, approfondendone i 

contenuti per parlare meglio anche con i nostri giovani e avvicinarci di più al loro 

mondo che è tutto in avvenire! 

                                                                                    Nella Cirinnà 

Gruppo decorazione 

Martedì 28 novembre il gruppo decorazione si è riunito a casa di Renate Roth. 

Con forbici, colla e carta colorata ci siamo fatte ispirare piegando e tagliando con 

cura per trasformare semplici fogli in meravigliose stelle. 

Per concludere Renate ci ha deliciato con un pranzetto delizioso. 

 
 



 

Carissime Socie,  

 

occorre dare voce all’iniziativa promossa dalla Fai insieme alla Commissione pari 

opportunità del Consiglio Nazionale Forense in occasione del 25 novembre, Giornata 

internazionale contro la violenza sulle donne.  

 

 
Qualcuno l’ha raffigurata come un grande “tunnel buio” , costellato dei nomi di tutte 

le donne vittime di femminicidio dal 25 novembre 2022 ad oggi 25 novembre 2023 . 

E proprio in fondo a quel tunnel che si vede da lontano “un lampo arancione” il 

colore che le Nazioni Unite hanno scelto per simboleggiare e ricordare la Giornata 

internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne. È così allo stesso 

modo a Roma in piazza dell’Orologio,  di fronte alla sede del Consiglio Nazionale 

Forense si potranno ricordare tutte le  vittime della violenza .  

Il titolo dell’installazione, è non solo del tutto singolare ma è fortemente voluto dalla 

fondazione del Consiglio Nazionale Forense, la Fondazione dell’Avvocatura Italiana 

(Fai), unitamente alla Commissione Pari Opportunità del Cnf. Appare evidente un 

messaggio dalla duplice lettura: è il grido NO MORE, ossia MAI PIÙ, mai più 

vittime di femminicidio, e NO Amore , ossia l’amore non ha spazio per la violenza. 

Sono le parole del padre di Giulia Cecchettin, “L’amore vero non uccide”, sono la 

tragica espressione del loro assoluto contrasto. 

 

A questo punto anticipando i temi del prossimo convegno 2024 , Il termine 

femminicidio esprime un termine ampio, che definisce l’omicidio contro una donna 

non solo nel corpo, ma in diversi piani dell’esistenza, da quello sociale a quello 

psicologico. Si potrebbe identificare quale termine di un fenomeno sociologico. 

Precisamente  il femminicidio prevede la volontà di privare la donna del suo diritto 

alla vita, ultimo epilogo di un ciclo di violenza. La Fondazione dell’Avvocatura 

Italiana vuole iniziare un percorso ideale che metta in relazione la Giornata del 25 

novembre con il 24 gennaio, Giornata degli Avvocati in pericolo, nel nome di Nasrin 

Sotoudeh, l’avvocata iraniana per i diritti umani da poco rilasciata dopo l’ennesimo 



arresto arbitrario da parte degli ayatollah, che rappresenta il massimo esempio della 

liberazione femminile. 

«Gli avvocati non sono mai in pericolo per motivi propri, ma perché si mettono in 

primo piano per difendere i diritti altrui. Penso ai legali turchi, che difendono i 

colleghi che lottano per la libertà. E penso a Nasrin, volto di tutte le donne che stanno 

lottando per la tutela dei diritti umani», sottolinea Vittorio Minervini, consigliere Cnf 

e vicepresidente della Fai. 

Allo stesso modo Il 25 novembre – spiega Lucia Secchi Tarugi, coordinatrice della 

commissione Pari Opportunità del Cnf - nasce dell’omicidio delle sorelle Mirabal che 

lottarono contro la dittatura di Rafael Leónidas Trujillo, che non era altro se non 

l’iperbole del maschilismo. 

 

 
 

 

 I ricordi sono indelebili , in quanto la lotta delle sorelle Mirabal dimostra fino a che 

punto “ il femminile è una forma di dissidenza”! Inoltre bisogna tener conto di una 

ulteriore data quella della giornata internazionale segna anche l’inizio dei “16 giorni 

di attivismo contro la violenza di genere” che precedono la Giornata mondiale dei 

diritti umani il 10 dicembre, per ribadire come la violenza contro le donne sia una 

violazione dei diritti umani. Diritti che sono massimamente violati quando si 

minacciano le avvocate e gli avvocati, baluardo della difesa e delle libertà». 

 

I temi da affrontare sono già inseriti  nel calendario dei prossimi eventi 2024 e ad 

ognuno di essi daremo la massima attenzione per non banalizzare mai l’importanza 

che rivestono nella nostra società e nelle nostre coscienze .  

 

Saluti carissimi a tutte  

                                                                                                        Avv. Patrizia Valeri 

 

 

 

 



15 Novembre 2023 

L’International Women’s Club di Roma s’interroga sulla 

Bellezza. 

 

 
 

Nell’assolata e sorprendente mattina d’un 15 novembre decisamente primaverile, le 

socie dell’IWC e i tanti ospiti che hanno colmato la sala delle conferenze dell’Hotel 

degli Aranci in Roma si sono piacevolmente intrattenuti intorno e dentro il tema della 

Bellezza che interroga e sollecita la riflessione per molte ragioni e ancora più aspetti. 

I lavori sono stati introdotti, come da protocollo, dalla Presidente Nella Cirinnà, con 

il brio e il savoir faire che gli appartengono. Quindi ha passato la parola alla Vice 

Presidente Patrizia Valeri che, con chiarezza adamantina, ha rappresentato quanto il 

concetto di bellezza sia importante, e soprattutto quanto sia importante declinarlo nel 

significato più profondo analizzandone tutte le sfaccettature, le forme, i modi, e, 

quando trattasi specificatamente della persona, i rimedi naturali e i prodotti con i 

quali prendersene cura. Cura, tiene a precisare, da estendere alla propria integrità 

poiché solo agendo sui due fronti si potrà approdare, grazie anche alla ricerca, al 

benessere integrale, ossia al benessere delle sfere: psichica, fisica ed emotiva. Il 

Medico Estetico, ha continuato l’Avv. Valeri, è l’altro punto focale di questi mondi e 

rappresenta l’altro prezioso ausilio, il supporto indispensabile per raggiungere la 

bellezza in senso totale cui far precedere la prevenzione e a cui far seguire il 

mantenimento e l’accurata gestione di tutti i processi di invecchiamento. Tali processi 

potranno essere accompagnati da eventuali piccole o talvolta non piccole correzioni 

che facciano sempre salvo l’equilibrio delle forme e dei volumi insieme all’eleganza: 

quest’ultimo è componente supremo. Grazie proprio a questa argomentazione di 

apertura dell’incontro, la Vice Presidente dell’IWC Valeri è pervenuta al seguente 

enunciato: la Medicina Estetica è Medicina Sociale e, in quanto tale, insieme alle 

altre specialità mediche, ha da sapersi fare luogo d’incontro atto a trovare le soluzioni 

più congrue ai problemi e alle aspettative dei pazienti.  



Ha fatto seguito l’intervento della Prof.ssa Barbara Cagli, Laureata in Medicina e 

Chirurgia con il massimo dei voti, lode e dignità di stampa presso l’Università 

Campus Bio Medico di Roma; specialista in chirurgia ricostruttiva, plastica ed 

estetica con particolare riguardo al trattamento della mammella nelle ricostruzioni a 

seguito di mastectomia; con tesi sperimentale su: “Il ruolo della ricostruzione 

mammaria con impianti protesici nella mastectomia di salvataggio dopo 

quadrantectomia e radioterapia”. Il suo già ricchissimo curriculum lascia stupiti per i 

titoli che ha aggiunto nel corso degli anni a quelli che già la annoveravano tra le più 

importanti Eccellenze nel suo campo. Sono titoli  di così tanti Saperi che - corroborati 

dal confronto internazionale e dalla pratica in diverse cliniche e Istituti - l’hanno 

portata a porgere e significare con delicata e profonda sensibilità la tematica che 

tocca crudamente le sfere fisica, psichica e affettiva delle donne.  E abbiamo sentito 

dalle sue parole quanto amore e comprensione regala alle pazienti che si rivolgono a 

lei. Donne che offese e mortificate per il danno che devono affrontare per continuare 

a vivere, si abbandonano al “suo sapere” che serve a fortificarle soprattutto sul 

“recupero emotivo” del dopo operazione. E sentendola parlare, l'altro giorno, 

abbiamo capito quanta umanità e amore c'è verso le altre donne che devono iniziare 

“quel cammino difficile”. Leggendo il suo curriculum, nel volerlo qui riproporlo, non 

basterebbero due intere pagine. Ci si chiede come sia riuscita e riesce a vivere due 

vite parallele, essendo anche sposata e madre di figli!  Questa sua capacità potrebbe 

portarla ad acquisire l'ennesima Laurea. Ma questa volta sarebbe una Laurea ad 

honorem! Laurea per sapere vivere con la stessa capacità, interesse, intensità e 

amore...la Vita. Ma, con un occhio speciale, verso gli Altri! La sua alta 

professionalità si nutre di quella particolare e rara qualità che si chiama Sensibilità. 

Sensibilità verso il tema oncologico e moltiplicandola anche rispetto alla “tragedia” 

che schiaccia la donna allorché  il cancro si abbatte su di lei deturpandone il corpo e 

soprattutto insultandola e umiliandola psicologicamente. L’incontro è stato, di fatto, 

estremamente empatico, sia con l’uditorio femminile che maschile. La Professoressa 

Cagli ha preferito colloquiare e soddisfare la curiosità rispondendo agli innumerevoli 

quesiti e stabilendo un rapporto significativamente emozionale, quasi familiare, 

venendo oltre la cattedra incontro al pubblico; e pur trasmettendo scientificamente 

quanto è oggetto della sua specialità medica, tutto è passato nella più soddisfacente 

delle comprensioni talchè l’uditorio e il direttivo Le hanno chiesto un futuro nuovo 

incontro -magari al singolare- talchè possa sviscerare ancora più dettagliatamente la 

materia, sia in rapporto alle necessità al femminile che al maschile.  

 

La Dott.ssa Gloria Maccaroni, Consulente d’Immagine, è intervenuta partendo dalle 

proprie personali passioni: la moda, l’immagine, il costume, l’eleganza, la classe e la 

raffinatezza, e dal profondo desiderio di lasciare un segno positivo nelle vite altrui, 

per giungere all’impegno formativo in Parigi e Milano, all’iscrizione all’albo CEPAS 

dei consulenti d’immagine -peraltro unica nel Lazio- tra soli 37 qualificati in tutta 

Italia e, a formazione completata, approdare alla docenza presso l’ESR Italia, 

prestigiosa Accademia di consulenza d’immagine, per i moduli di morfologia 

corporea e stile d’abbigliamento. In tal modo, ha inteso dimostrare come abbia fatto 



in modo che la  passione divenisse realtà sempre nella crescente consapevolezza che 

la passione vada costantemente nutrita. E Lei ha scelto di nutrirla con l’amore per la 

vita, la cultura, l’arte, il teatro, la musica e la poesia. In questa convinzione seguita 

dalla pratica affondano le radici il suo essere attenta e scrupolosa osservatrice, l’aver 

affinato l’abilità di curare l’immagine operando in modo tale da  avvicinarsi 

massimamente all’ideale di   bellezza se è vero com’è vero quanto ribatte Jonh 

Ruskin a chi sostiene che: …la bellezza è superficiale! “Non è altro che un detto 

superficiale”. Per la dottoressa Maccaroni: l’abito parla, racconta molto di noi; allo 

stesso modo lo fa un accessorio; e molti sono inconsapevoli del messaggio che 

lanciano con il look; in molti scelgono capi di abbigliamento solo perché di moda in 

quel momento o perché consigliato da qualcuno o perché lo indossano le amiche o 

perché pensano di doversi conformare ad uno stile senza minimamente chiedersi se 

quel capo, quell’accessorio o quel colore, esprima la propria identità. I colloqui di 

coaching hanno, fra l’altro, l’obiettivo di aiutare a rendersi consapevoli della propria 

identità e così riuscire a proporsi con l’immagine congrua alla propria unica 

personalità. Rammenta che le prime impressioni che abbiamo nell’incontrare gli altri 

discendono proprio dall’aspetto esteriore. Guardare l’abbigliamento di una persona è 

come osservare un quadro, oltre a ricavarne emozioni, se ne avranno molte 

informazioni. Abiti, trucco, acconciatura e accessori, con i loro colori, modelli, 

ridondanza o semplicità sono tutti indizi molto indicativi di chi siamo. Inoltre, le 

prime impressioni sono proprio le più forti, pertanto  incidono sulla valutazione 

generale di chi stiamo incontrando; oltre tutto all’inizio della conoscenza l’attenzione 

è più alta, mentre tende a diminuire nelle fasi successive, quindi è importantissimo 

che l’immagine sia il più completamente congrua alla propria personalità. Quanto 

allo stare bene con il proprio corpo e la propria immagine, amarli ed accettarli, 

richiede un cambiamento culturale che parte innanzitutto dal superamento degli 

stereotipi estetici che spesso ci incatenano. Invece che desiderare un corpo diverso e 

cercare di controllarlo e modificarlo, è bene considerarlo come un valore atteso che 

ognuno di noi è un’opera d’arte a sé, con i propri pregi e i propri difetti e che la 

diversità affascina e intriga molto più della perfezione patinata e virtuale. E poi, 

continua la dott.ssa Maccaroni, la bellezza non si misura in centimetri, in chili o in 

anni, la bellezza autentica viene da dentro ed è espressione dell’unicità di ogni 

persona. L’errore che molti compiono è pensare che l’abbigliamento aiuti a diventare 

più belli, riguardi solo la superficie, l’apparenza, in verità non è così: la psicologia 

della moda insegna che c’è un’enorme profondità dietro la superficie, e: abiti, 

accessori e colori parlano un linguaggio che viene dall’inconscio; e la vera bellezza 

non esiste senza un collegamento con il proprio sé, la propria autenticità e l’umana 

imperfezione. Alla consulente d’immagine tocca, quindi, ricercare lo stile giusto per 

la valorizzazione morfologica del corpo, l’analisi del colore e i suoi significati 

psicologici, il visagismo, la cosmetologia, il make-up, l’acconciatura; tutto questo  

potrà accompagnarsi a servizi di personal shopper, guardaroba e fragranze 

personalizzate che conduchino all’immagine più autentica di sé. Federica Agnano, 

fondatrice di MakeupOn, studio romano dermopigmentista e make-up artist, 

interviene premettendo che proprio dall’incontro con molte donne e proprio 



attraverso le esperienze con esse, può scoprire le mille e mille sfaccettature della 

Bellezza e i modi per valorizzarle al meglio. Valorizzarne l’unicità quale contenitore 

prezioso dentro cui si nasconde la parte più speciale del profilo psicologico. 

Specialista in dermopigmentazione, riesce ad intervenire sui gioielli del volto di una 

donna, ossia: sopracciglia, occhi e labbra. Utilizza il dermografo e colori 

bioriassorbibili con i quali conferire o riportare armonia ed equilibrio nei tratti del 

viso, quelli che sono cruciali dell’espressività. Solo per fare un esempio: le 

sopracciglia sono la cornice del nostro sguardo, pertanto giocano un ruolo primario 

nella comunicazione; una forma sbagliata o un colore inappropriato possono dare di 

noi un’immagine del tutto non coincidente con quello che siamo. Obiettivo 

ineludibile è restituire naturalezza, asserisce la Agnano, ragion per cui il vero 

successo sta nel fatto che: a fronte di un incontestabile miglioramento le clienti 

riferiscono che: nessuno si è accorto che mi sono sottoposta a un trattamento di 

trucco permanente. Statuto fondamentale del suo lavoro, sia in studio che in 

televisione, è: il trucco è realmente il potente strumento di autoespressione e 

creatività che valorizza i punti di forza di una donna piuttosto che “nascondere”, 

quindi puntare acchè la donna possa sentirsi sicura e a proprio agio in tutte le 

situazioni. La sua professione, inoltre, si arricchisce di innumerevoli forme di 

interventi, dalla laminazione ciglia e sopracciglia, alla micro-needling e BB Glow.  

 

Ha concluso la serie di interventi la dottoressa Anna Maria Fabbri, farmacista, 

Fitoterapeuta, Giornalista e docente in Fitoterapia, Fitoalimurgia che principia con il 

porre -a se stessa prima e poi all’Uditorio- il seguente quesito: cosa ognuno di noi 

può fare  per migliorare il proprio aspetto estetico in modo naturale?  Perché  la 

bellezza, continua,  non è fatta soltanto di  proporzioni e armonia nei lineamenti  del 

corpo e del viso, piuttosto è tutto ciò che discende: dall’evitare di consumare alcool e 

fumo di sigaretta, vieppiù di altre sostanze, quindi di seguire una sana ed equilibrata 

dieta facendo possibilmente uso di cibi biologici e privi di additivi e conservanti 

insieme a molta frutta e verdure utili a depurare il fegato. Soprattutto la cicoria e i 

carciofi,  quindi: le verdure appartenenti alle famiglie delle brassicacee -ricche in 

composti solforati particolarmente attivi come antinfiammatori: broccoli, broccoletti, 

cavolo, cavolfiore ecc.. Indiscutibilmente benefica è l’attività fisica che conferisce 

agilità e scioltezza e rende più tonici i muscoli oltre a controllare il peso corporeo e 

migliorare la circolazione sanguigna. Benefica anche una semplice camminata, 

purchè di circa 30 minuti al giorno. Per avere più forza ed energia suggerisce l’uso 

dell’Alga Spirulina, ricca in ferro e amminoacidi. L’aspetto generale del nostro 

corpo è, inoltre, possibile migliorarlo mediante massaggi; a tale scopo disponiamo di 

olii prodigiosi: quello di mandorle e quello di argan cui, a seconda delle necessità, 

possiamo aggiungere qualche goccia di oli essenziali: per rilassarci quello di lavanda 

o vaniglia, per un effetto drenante quello di arancio amaro o limone; per un’azione 

anticellulite l’Oleolito al fucus o alla betulla, o al caffè verde, entrambi anche 

snellenti. L’olio di mandorle ha pure azione elasticizzante e antismagliature. L’Olio 

di argan è molto nutriente e rende la pelle morbida e vellutata. L’Olio di Rosa 

Moscheta è un ottimo antirughe, attenua finanche i segni delle cicatrici e svolge 



azione antimacchia. Inoltre possiamo far uso di erbe e integratori: la tisana con 

Bardana e Ortica, per esempio, è indicata nei casi di pelle grassa, quella con Cardo 

Mariano per i casi di steatosi (accumulo di grassi nei tessuti).  Per rinforzare i capelli 

e prevenirne la caduta? C’è lo Zinco e il Miglio, i cui semi, che non contengono 

glutine, possono essere usati anche in cucina nei minestroni, insieme alle verdure. 

L’Equiseto, detto anche coda cavallina, è ricco di silice, rinforza le ossa e previene 

l’osteoporosi. Assumere Acido Ialuronico e collagene per uso orale aiuta a: rendere i 

capelli più forti, mentre la pelle del viso e del corpo apparirà  più bella e idratata. Le 

vitamine più amiche della pelle sono: A   C   E. La A, che fa bene anche alla vista, la 

troviamo maggiormente nel latte, nel burro, nelle uova, mentre nelle carote, nelle 

albicocche e nelle zucche troviamo il betacarotene, sostanza che si trasforma in 

vitamina A alla bisogna. La C, vitamina termolabile, agevola la formazione del 

collagene e rafforza le difese immunitarie; è necessaria anche per l’assorbimento del 

ferro. E’ presente negli agrumi, nei pomodori, nei peperoni, nei kiwi ecc.. La E, 

chiamata anche tocoferolo, vitamina liposolubile, rientra nella composizione di molte 

creme antiage e si può assumere per bocca come antiossidante, migliora anche la 

fertilità delle donne; è  presente maggiormente nella frutta secca e in tanti semi. Per le 

pelli grasse consiglia creme alla Bardana, al Limone, alle Viole con l’ausilio, una 

volta a settimana, di una Maschera all’Argilla. Per pelli normali o secche è 

opportuno applicare creme all’olio di mandorle, olio di argan, Olio di Karitè e Olio 

di Rosa moscheta.  Maschera con Acido ialuronico 1 volta a settimana. Non di 

secondaria importanza è riposare, ossia dormire bene, essere di buon umore e ridurre 

lo stress, altrimenti la pelle si mostrerà opaca e stanca, compariranno borse e 

occhiaie, si abbasseranno le difese immunitarie e saremo più aggredibili dalle 

malattie. Riposo e serenità sono miracolosi. E a tale scopo: erbe come la Rhodiola e 

la Griffonia aumentano la produzione di serotonina, sostanza della felicità, che ci fa 

sentire bene e rilassati. L’Iperico migliora il tono dell’umore ma è controindicato ove 

si assumano altri farmaci importanti perché ne aumenta il metabolismo e quindi ne 

riduce l’efficacia. Per dormire bene: la Melatonina agisce soprattutto sui risvegli 

notturni. E’ una sostanza endogena che, purtroppo, col passare degli anni ne 

produciamo sempre meno e per questo è il caso di assumerla. Ci sono, inoltre, molte 

erbe con azione calmante che conciliano il sonno: la Valeriana, pianta della quale si 

usa la radice, ha odore molto sgradevole, ragion per cui sconsiglia la tisana ed è 

meglio assumerla in compresse o in tintura madre. L’Escolzia, detta anche papavero 

californiano, e la Lavanda -i cui fiori profumatissimi sono calmanti- metterne 

qualche goccia di olio essenziale sul cuscino, servirà a dormire meglio. La Melissa 

migliora l’umore, ma va usata con moderazione ove si soffra di ipotiroidismo. La 

Passiflora calma e attenua l’ansia. Il Biancospino calma, fa bene al cuore e svolge 

un’azione cronotropa e inotropa, ovvero attenua i battiti cardiaci e rafforza il muscolo 

cardiaco.  I Fiori di Tiglio svolgono azione calmante e balsamica per i polmoni. In 

estrema sintesi: calma, sonno, buon umore e salute possono farci apparire più belli.  

 



 
 

La Vice Presidente Valeri ha quindi ripreso la parola in chiusura dei lavori per 

rammentare che è sempre più pregnante il ruolo della Medicina Estetica nella 

gestione dei pazienti affetti da malattie oncologiche. La sopravvivenza, di fatto, non è 

che l’opportunità d’avere una qualità di vita dignitosa, oltre a migliorare la prognosi 

della malattia. Richiamando quanto ha asserito la Professoressa Barbara Cagli, 

conferma che si sta iniziando realmente a parlare con maggiore concretezza della 

presenza del Medico Estetico nelle Breast Unit, anche in ambito ospedaliero; a quale 

scopo? Innanzitutto riguadagnare la fiducia in sé stessi, nel proprio aspetto fisico- 

psicologico e nella propria femminilità. Tutto questo equivale a “ridare alla bellezza 

la sua verità “ che è poi la principale missione - vocazione della Medicina Estetica. 

Vi sono moltissime possibilità terapeutiche, e considerevoli novità in tema di filler, 

biostimolazione, tossina botulinica, medicina rigenerativa; molte nuove tecnologie e 

una preziosa cosmetologia che -da sempre- accompagna il cammino di prevenzione e 

anti-aging. Tutte le tecniche estetiche attuali, senza ombra di dubbio - continua 

Patrizia Valeri - aiutano a migliorare l’aspetto estetico e al contempo lo spirito e il 

senso di benessere. Raggiungere la pace interiore e sapersi guardare ed accettare 

significa non  perdere di vista l’obiettivo primario:  prevenire e avere cura del proprio 

corpo. La Presidente dell’IWC di Roma, Nella Cirinnà, chiude i lavori riconfermando 

la possibilità di un nuovo incontro con la Prof.ssa Cagli, mentre si augura che tutto 

quanto è stato detto in questa mattinata possa essere provvido bagaglio per tutte le 

socie e i numerosi ed esimi ospiti cui è stato offerto un delizioso aperitivo oltre ad 

una serie di preziose piccole confezioni di prodotti preparati -in forma di cadeaux- 

dalla dott.ssa Fabbri. 

 

                                                                                                    Antonella Pagano 

 

 

 



Sinterklaas in Olanda: Una festa tradizionale ricca di storia e 

di gioia 

 

Ogni anno, in Olanda, l’arrivo di dicembre porta con sè una delle feste più attese e 

amate dai bambini: Sinterklaas. Questa celebrazione, che si svolge il 5 dicembre, è 

una tradizione profondamente radicata nella cultura olandese, ricca di storia, gioia e 

doni. 

Il protagonista indiscusso di questa festività è Sinterklaas, un saggio anziano con un 

lungo mantello rosso, un cappello alto e una barba bianca fluente. Si racconta che 

Sinterklaas sia giunto in Olanda dalla Spagna su una nave carica di regali e dolci, 

accompagnato dai suoi fedeli assistenti, i “Zwarte Piet” (Pietro il nero), che sono 

spesso rappresentati come aiutanti vestiti in modo colorato con il viso nero. 

L’arrivo di Sinterklaas in una città olandese è un evento spettacolare. La gente si 

riversa nella strade per accogliere la sua nave, con bambini e famiglie in attesa 

ansiosa lungo i moli. Una volta sbarcato, Sinterklaas cavalca un maestoso cavallo 

bianco, mentre i Piet si muovono agilmente tra la folla distribuendo caramelle e 

sorrisi. 

 



Il periodo che precede la festa di Sinterklaas è caratterizzato da grande eccitazione. I 

bambini mettono la loro scarpa vicino alla finestra o porta di casa o vicino al camino, 

sperando che Sinterklaas lasci dei regali e delle leccornie in cambio delle carote o 

dello zucchero che hanno preparato per il suo cavallo. Si dice che durante la notte, 

Sinterklaas e i suoi Piet entrino silenziosamente nelle case e lascino i doni per i 

bambini buoni. 

Una delle tradizioni più emozionanti è la sera del 5 dicembre, quando le famiglie si 

riuniscono per festeggiare. I regali sono accuratamente confezionati e accompagnati 

da poesie spiritose che raccontano avventure e gesta dei destinatari. La serata è 

allietata da dolci tipici come i pepernoten (piccoli biscotti speziati) e cioccolatini a 

forma di Sinterklaas. 

 

Tuttavia, negli ultimi anni, la festa di Sinterklaas è stata oggetto di dibattito a causa 

della rappresentazione dei Piet, considerata da alcuni come razzista per il riferimento 

al viso nero. Questo ha portato a discussioni e cambiamenti nelle rappresentazioni 

pubbliche, con molte comunità che cercano di rendere la celebrazione più inclusiva e 

rispettosa.  

Nonostante le controversie, Sinterklaas rimane una festa amata in Olanda, un 

momento di gioia, condivisione e tradizione per le famiglie. La magia di vedere i 

bambini illuminarsi di felicità nel ricevere i loro doni e partecipare alle festività è ciò 

che rende questa celebrazione così speciale e indelebile nella cultura olandese. 

In conclusione, Sinterklaas in Olanda è molto più di una festa: è un rituale che porta 

insieme le famiglie, unisce le comunità e preserva le radici storiche e culturali. 

                                                                                                                Ingrid Dijkers 

  

 



Si ricorda che per l’iscrizione all’IWC è prevista una quota sociale annuale che 

quest’anno è stata fissata in € 200,00. Si può versare la quota sul conto in banca 

intestato all’International Women’s Club of  Rome, IBAN: 

IT63R0306905000100000019077 presso la Banca Intesa oppure pagando in contanti 

durante il prossimo incontro mensile. La scadenza per l’iscrizione è il 31 dicembre 

2023. 

 

 

 

 

 

LA PRESIDENTE E IL COMITATO VI AUGURANO UN 

SERENO NATALE E UN FELICE ANNO NUOVO  

 

 

 

 

 



 

 

 


